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NEL 2007 LA MARCIALONGA CYCLING

FIOCCO ROSA TRA LE GRAN FONDO
-La mitica Marcialonga di fondo pensa concretamente al ciclismo

-Su e giù per le Dolomiti di Fiemme e Fassa

-La gara è in programma il 10 giugno 2007

In questi ultimi anni c’è stato un proliferare di granfondo in diversi settori: sci di fondo, mountain bike, corse a piedi e addirittura a cavallo. Ed un fiocco rosa è spuntato di recente nel mondo delle granfondo di ciclismo su strada, è nata la Marcialonga Cycling, figlia della regina delle granfondo dello sci e “sorella” della Marcialonga Running, della Marcialonga Stars e della MiniMarcialonga.

Lo sci di fondo, è innegabile, in Italia ha un grande “faro” acceso da oltre trent’anni, un riferimento chiamato, appunto, Marcialonga. È una gara che si sviluppa tra le Dolomiti del Trentino, a cavallo delle Valli di Fiemme e di Fassa, e che in 32 edizioni ha raccolto quasi 154.000 iscritti. Gli stranieri ce la invidiano, per un’organizzazione sempre meticolosa, per il calore e l’entusiasmo che l’avvolgono, per quelle Dolomiti che sono il vanto della gente di montagna.

Ed il teatro della Marcialonga Cycling sarà lo stesso, le incantevoli Dolomiti della Val di Fassa, quelle altrettanto attraenti della Valle di Fiemme, con qualche scorcio sull’Alto Adige.

L’evento è già nato, ma i primi passi li muoverà nel 2007, esattamente il 10 giugno. Il direttore generale della Marcialonga, Gloria Trettel, ed il presidente, Alfredo Weiss, sono già al lavoro ma vogliono fare le cose per bene, sfruttando soprattutto l’esperienza maturata in tanti anni di gare e temprata con le mille difficoltà organizzative dell’inverno.

Il percorso della Marcialonga Cycling è già stato abbozzato. Sono previsti due tracciati di diversa lunghezza, uno di 80 Km ed uno di 135 Km che il gruppo coordinatore del progetto, composto da membri della Marcialonga e da un manipolo di volenterosi appassionati, sta collaudando e per i quali si stanno già richiedendo i necessari permessi.

I due percorsi hanno un punto comune di partenza ed arrivo, a Predazzo, la località che fa da cerniera tra le due vallate. Da qui la gara attraverserà tutti i paesi della Val di Fiemme giungendo fino a San Lugano, per poi scendere verso Aldino; il tracciato infatti interesserà anche la provincia di Bolzano. Si dirigerà poi verso Nova Ponente e risalirà in direzione di Passo Lavazè, al cospetto delle magnifiche vette del Gruppo del Latemar. 

A quel punto la gara breve sarà quasi conclusa. Il percorso infatti piegherà verso Stava, Tesero, ed infine raggiungerà il traguardo di Predazzo.

La “lunga” proseguirà invece per la Val di Fassa ed a Moena si inerpicherà verso Passo San Pellegrino, poi ancora discesa, un po’ di salita per Passo Valles e poi giù attraverso il Parco di Paneveggio. Dopo aver attraversato Bellamonte anche la gara di 135 km terminerà a Predazzo.

I presupposti per un successo di questa nuova gara ci sono tutti, come d’altronde succede da anni per gli eventi diretti dalla magistrale regia della Marcialonga.

